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La mail art, movimento artistico popolare che utilizza il servizio
postale come mezzo di distribuzione delle creazioni artistiche, è arte
spontanea che viene scambiata gratuitamente senza fini di lucro e che
lascia libero sfogo alla fantasia di grandi e piccini.
I partecipanti condividono idee e creatività in forma di lettere, buste,
cartoline postali, collage, poesie, libri d’artista e persino oggetti
tridimensionali. 
È arte accessibile a tutti e favorisce la partecipazione collettiva e
l’aspetto comunicativo ed in questo momento di grosse difficoltà ci ha
permesso di raggiungere anche chi è più lontano, come in un virtuale
abbraccio collettivo. 
Il progetto ci ha entusiasmati ed emozionati e per questo dobbiamo
ringraziare della collaborazione Roberto Gianinetti e il Presidente del
Museo Borgogna Francesco Ferraris che ha trovato uno spazio per la
nostra Associazione negli eventi organizzati al Museo. 

Renata Torazzo 
Presidente dell'Associazione Printmaking Vercelli 

Printmaking Vercelli
Via Sant'Ugolina 30, 13100 Vercelli  

printmakingvercelli@gmail.com
facebook: "Printmaking Vercelli"

Printmaking Vercelli è una associazione di promozione sociale nata
nel 2018 per diffondere l’arte e la cultura, favorendo gli scambi di idee
tra le persone, organizzando tavole rotonde e seminari internazionali,
avvalendosi, in particolare della disciplina incisoria, della stampa a
torchio manuale, del disegno e del libro d’artista. 

mailto:printmakingvercelli@gmail.com


Aggiungi corpo del testo

In occasione delle celebrazioni dantesche, il Museo Borgogna ha
inserito una mostra dedicata alla Mail art nella programmazione delle
sue attività. 
La collaborazione con l'Associazione Printmaking Vercelli costituisce
per noi una nuova occasione nel rapporto con le realtà artistiche e
culturali del territorio. 
Questa iniziativa, nuova per il nostro Museo, apre le porte verso un
approccio contemporaneo e partecipato all'arte e alla cultura con il
coinvolgimento di artisti e cittadini italiani ed esteri.
La grande adesione internazionale che ha avuto il progetto testimonia
l'importanza di queste iniziative culturali per la promozione e la
valorizzazione del Museo e della città di Vercelli.

Francesco Ferraris 
Presidente della Fondazione Museo Francesco Borgogna

 
Museo Francesco Borgogna

Via Antonio Borgogna 4, 13100 Vercelli
info@museoborgogna.it

facebook: "Museo Francesco Borgogna"

mailto:info@museoborgogna.it
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Progetto di Mail Art Se mai torni
Alessia Meglio

 
L'invito ad occuparmi di questo progetto di mail art mi ha coinvolta nella
doppia veste di vicepresidente dell'associazione Printmaking Vercelli e
schedatore del Museo Borgogna di Vercelli. L'entusiastica adesione del
Presidente del Museo Borgogna Francesco Ferraris ad inserire nel
programma degli eventi del Museo questa mostra in una prestigiosa sede, in
un anno difficile sotto diversi aspetti, è stato motivo di slancio per la stesura
del progetto e per la sua realizzazione. 
Si è trattato di un percorso di avvicinamento ad una forma di arte
coinvolgente e collettiva che ci ha permesso di raccogliere opere di
moltissimi artisti italiani e internazionali (con adesioni da Spagna,
Portogallo, Turchia, Ucraina, Austria, Germania, Slovenia, Montenegro,
Finlandia, Svezia, Romania, Polonia, Ungheria, Canada, Stati Uniti, Uruguay,
Argentina, Brasile e Australia), oltre alle cartoline di tante persone e ragazzi
delle scuole che per la prima volta si sono cimentate in una forma
comunicativa per loro nuova. La possibilità di connessione che consente la
mail art attraverso l'uso della posta tradizionale è di grande attualità in un
momento che lascia poco spazio alla libertà di movimento e di contatto tra le
persone. In questa direzione abbiamo cercato di dare visibilità alla nostra
città, Vercelli, citando le parole di Dante nel settecentesimo anniversario
della sua morte, celebrato in tutto il mondo. La scelta del notissimo passo
della Divina Commedia, pur non ignorando le varie letture proposte dai
critici, voleva costituire uno spunto di riflessione non solo sul Sommo Poeta
ma anche sul Dolce Piano, la pianura e il nostro territorio, e aprire lo sguardo
alle più libere interpretazioni ed espressioni.
L'adesione di artisti noti nell'ambito della mail art, tra cui Vittore Baroni e
Ruggero Maggi che hanno anche generosamente dedicato alcune parole al
nostro progetto, e l'appoggio di amici anche lontani, ha consentito di
raccogliere un "piccolo" tesoro di più di 500 cartoline che vi presentiamo in
questo catalogo virtuale. L'emozione di aprire la cassetta della posta e
trovare una così vasta adesione è stata per tutti noi una gioia per cui
ringraziamo ogni singolo partecipante. L'arte è un sostegno nei momenti di
crisi e sempre più, anche la medicina istituzionale lo conferma, è una fonte
di benessere che il Museo Borgogna e l'Associazione Printmaking Vercelli
vogliono continuare a valorizzare e promuovere.
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Do Numerus
Una personalissima e arbitraria sintesi

Roberto Gianinetti

Mail Art su Dante a Vercelli? Ma di cosa stiamo parlando? 
126 artiste/i Italiani: Piemonte, Lombardia, Liguria, Veneto, Emilia Romagna,
Toscana, Lazio, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia. 
35 artiste/i stranieri in ordine sparso... Ucraina, Germania, Spagna, Portogallo,
Slovenia, Turchia, Finlandia, Svezia, Ungheria, Romania, Austria, Stati Uniti
d’America, Canada, Uruguay, Montenegro, Polonia, Argentina, Brasile,
Australia. 
Questo è facile! 
Totale: 161 (al 23 aprile) 

Partecipanti con 1 opera: 119
Partecipanti con 2 opere: 14 
Partecipanti con 3 opere: 21 
Partecipanti con 4 opere: 1 

Mi accorgo immediatamente che i conti non tornano, ma procedo... 
17 opere arrivate prima del 20 marzo; 1° gruppo; peso: 260 gr. 
74 opere arrivate dal 21 marzo al 10 aprile; peso 940 gr. 
64 opere arrivate da 11 aprile al 24 aprile; peso 380 gr. 
totale: 155 

Ora mi ricordo: 2 mail art provengono dalla Toscana, ma l’indirizzo è
Argentino. Alcune buste le ho classificate come opere, forse non dovevo, Ho
trovato dei “francobolli” che sono diventate opere... Dall’Illinios è arrivata una
busta con dentro due cartoline e alcuni giorni dopo sono arrivate le medesime
cartoline spedite in modo autonomo. Sono arrivate tre cartoline con un
francobollo falso, ma timbrate. Una busta, dall’estero, è giunta senza
francobollo; come è stato possibile? Ho pensato che qualcuno lo avesse
staccato all’arrivo... 
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Inoltre: 
Artisti: 63 
Artiste: 87 
Non riesco, dalle firme, a capire altri 5 nomi... 
Spedizione mediante cartolina: 64 
Spedizione mediante busta: 91 
Tecnica: pittura, disegno, collage, acquarello, mista: 80 
Fotografie, stampa digitale: 60 
Incisione: 15 
Partecipanti più giovani: 4, 5, 7, 7 anni! 
Ottimo. 
Opere “specifiche” sulla citazione vercellese: 86 
Opere con la presenza/citazione di Dante Alighieri: 55 
Opere “autonome, allusive, totalmente avulse dal tema”: 74 
A un certo punto del conteggio ho pensato ai minuti trascorsi ad aprire e
chiudere la buste e leggere...: 223 minuti 
Mi è venuta in mente un’artista invitata che mi ha risposto che Lei era una
scultrice (e non ha partecipato). 
All’ottantesimo lavoro ho segnato su un pezzo di carta: 80, 57, 77, 46, 19, 45 da
giocare al Superenalotto. 
Mi sono stupito di quanti francobolli differenti circolino in Italia in questo
momento. 
Ho scritto mail di ringraziamento agli amici, molte in ritardo, ad altri non ho
avuto tempo per scrivere. 
Ci sono dei lavori bellissimi. 

 R.G., aprile 2021
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Cartoline, francobolli, buste…
Ruggero Maggi

 
Cartoline, francobolli, buste…sono gli elementi principali della Mail Art… ma
non solo… c'è anche una bella dose di anticonformismo, di
decontestualizzazione di immagini e di oggetti, di scardinamento di regole e
canoni, ringraziando Marcel Duchamp, Piero Manzoni e il movimento Fluxus.
Prevale il desiderio di non conformarsi ad un mercato (quello dell'arte, per
intenderci) che quasi sempre inibisce la vera ricerca artistica.
L'artista americano Ray Johnson si inventò, a metà degli anni Sessanta, la New
Correspondance School di New York, per schernire le varie scuole d'arte per
corrispondenza ed iniziò a condividere immagini invitando altri artisti ad
interagire con lui, con una semplice formula ADD&SEND BACK (intervieni e
rimanda indietro)…utilizzando proprio le POSTE. 
Questa idea in poco tempo si diffuse a macchia d'olio
La Mail Art, prima di essere un movimento artistico, prima di essere
considerata un fenomeno sociale, è una NECESSITA'!
Necessità di esprimersi liberamente e poeticamente.
Arte è comunicazione e l'arte postale può essere quindi considerata la
quintessenza della comunicazione creativa…. offre contatti con il mondo intero
attraverso il contenuto di una semplice busta.
Il termine mail art fu usato per la prima voltanel 1971 nel libro Mail Art:
Communication a Distance Concept di Jean-Marc Poinsot e nell'edizione della
rivista di gennaio/febbraio 1973 di Art in America apparve nell'articolo
intitolatoDiscorso storico sul fenomeno della Mail Art del poeta nordamericano
David Zack, mentre l'artista Robert Filliou definì la Mail Art come “network
eterno” a cui tutti, artisti e non, potessero accedere.
Ecco, è proprio questo il grande scardinamento rappresentato dalla Mail Art.
Mentre Marcel Duchamp con i suoi ready-made dimostrava che tutto poteva
essere arte e che ogni oggetto possedesse perciò in sé la “matrice” poetica in
grado di decontestualizzarlo come opera d'arte, la Mail Art permetteva a
chiunque l'accesso ad un nuovo mondo di comunicazione creativa e a una
libera circolazione di idee, arte e cultura underground.
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Un importante capitolo della storia della Mail Art è rappresentato dagli Archivi
che documentano l'attività di ogni singolo mailartista… in pratica, estendendo
un po' il concetto, si potrebbe dire che ogni artista postale è un archivio
vivente, con tutta la fitta rete di comunicazioni interpersonali che è riuscito a
creare durante la propria vita artistica. È il centro di un microcosmo di
comunicazioni postali, telematiche e personali.
Già da tempo penso sia il momento di costituire un grande Archivio degli
Archivi di Arte Postale. Data la natura impermanente di noi tutti essere umani,
artisti postali compresi…. dopo che l'artista/archivista è tornato al mittente che
fine farà il suo archivio?
Quindi è necessario che vengano al più presto prese misure necessarie per non
disperdere tutto questo patrimonio culturale, artistico e sociale, chiamato Arte
Postale!

inquadra il QR code per scaricare il video
 di Ruggero Maggi 
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Mail Art: la rete prima di internet
Vittore Baroni

 
L’arte postale, o mail art, è un fenomeno artistico planetario, erede di Dada e
Fluxus, che dagli anni Sessanta coinvolge migliaia di operatori in un circuito
creativo virtuoso con caratteristiche utopiche e libertarie. La cassetta delle
lettere viene utilizzata per tessere reti di contatti e sinergie tra artisti visivi,
scrittori, poeti, musicisti o anche semplici curiosi, veicolando ogni genere di
materiale che si presti ad essere trasmesso per via postale. Mail art non è solo
la creazione di francobolli di nazioni immaginarie, cartoline da altri mondi o
buste fantasiosamente affrescate, ma anche l’autoproduzione e diffusione di
riviste e libri, cd e dvd, figurine e opere tridimensionali, lavori a più mani
frutto di collaborazioni a distanza e progetti collettivi. Il circuito mailartistico,
democratico e paritario, scavalca barriere geografiche, di lingua, razza,
religione o credo politico, prefigurandosi come originale prototipo di una
strategia di cooperazione culturale globale, aperta e multietnica. “L’arte
postale è il modello perfetto di come l’arte può essere convertita dalla
produzione di oggetti nell’organizzazione di sistemi di comunicazione”, nelle
parole dell’artista e teorico messicano Ulises Carrión. 
Indipendentemente dal tipo di opere e produzioni circuitate, le caratteristiche
più specifiche e dirompenti della mail art sono la sua apertura a tutti
(chiunque può entrare nel network, principianti e professionisti) e il fatto che i
lavori vengono realizzati per essere donati anziché venduti. Fin dal principio
della sua storia, l’arte postale si situa nell’ottica di un’arte al di là dell’arte
(ufficiale), senza più alcun tabù nei confronti dell’unicità, preziosità e
inviolabilità dell’opera. Realizzando il sogno di molte avanguardie precedenti,
la mail art è una forma di espressione totalmente compenetrata nel
quotidiano: interattiva e non competitiva, effimera ma ricca di valori etici,
nata per lo scambio intimo e personale anziché ad uso di gallerie e musei
(anche se a volte vi si trova esposta, come nel caso di Ray Johnson e altri
pionieri della posta creativa). Un’arte quindi che non può essere presa a
professione, ma che fa emergere e valorizza la creatività di ciascuno. “Se
l’artista è l’interprete del proprio tempo, il mailartista è l’interprete del proprio
passatempo”, ha sintetizzato con ironico calembour il friulano Piermario Ciani,
ideatore di seminali pubblicazioni, esposizioni e progetti collettivi di rete (dalle
produzioni modulari di TRAX alle Nazioni Unite Fantastiche di F.U.N., dal
supereroe dell’arte adesiva Stickerman al nome multiplo Luther Blissett).
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Spesso, i materiali mailartistici vengono riciclati, trasformati, passati di mano
in mano, mantenendo una flessibile dimensione in progress. Il processo di
comunicazione, l’intrecciarsi di una rete immateriale di contatti e il
consolidarsi di un senso di appartenenza ad una comunità con forti affinità di
interessi, assume egual se non maggiore importanza rispetto al manufatto
artistico che viene prodotto e scambiato. Per queste sue caratteristiche
aleatorie e non commerciali, la mail art è rimasta perlopiù un fenomeno
sotterraneo e “invisibile”, spesso trascurato dalle storie ufficiali, pur avendo
tra le altre cose precorso profeticamente di oltre vent’anni le metodologie
relazionali rese possibili da Internet (blogs, social networks, peer to peer, ecc.).
Se però sul web alcune forme di “net art” possono essere considerate
un’evoluzione e metamorfosi di pratiche già ampiamente collaudate per via
postale, le varie problematiche (di diffusione, di intelligibilità, di saturazione,
ecc.) con cui si deve misurare chi oggi intende proporre un progetto di rete on
line, rendono estremamente prezioso il bagaglio di conoscenze accumulato in
decenni di operazioni nell’ambito mailartistico. 

Internet, ormai indispensabile per un rapido e diretto contatto con un gran
numero di persone, non può produrre però lo stesso tipo di coinvolgimento
“fisico” ottenibile tramite scambi nella posta tradizionale. La trasformazione
dell’esperienza di collaborazione a distanza in un’attività immateriale, ad
esempio con cataloghi e documentazioni visionabili sul web anziché spediti ai
partecipanti, spesso diminuisce il “peso specifico” dei contributi, in termini di
impegno e partecipazione emotiva. Non è raro che progetti di arte digitale, pur
rivolti ad un bacino di utenti potenzialmente illimitato, raccolgano un numero
di adesioni inferiore rispetto a progetti condotti tramite la “lenta” via cartacea.
È auspicabile insomma una più stretta interrelazione tra metodologie digitali e
“analogiche”, con reciproco vantaggio. Proprio grazie ad Internet, per
l’accessibilità alla circolazione dei saperi che è congeniale al mezzo, potrà
essere infatti meglio conservata e tramandata la memoria storica della mail
art, collocando on line banche dati di archivi, testi e contenuti audiovisivi a cui
potranno attingere futuri studiosi delle reali origini della “cultura di rete”. 
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Allestimento della mostra al Museo Borgogna
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Mappa degli stati di provenienza delle mail art per la mostra Se mai torni.
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     Elenco degli Artisti partecipanti 

Alessandro Abate, Vercelli
Meral Ağar, Beşiktaş, Istanbul, Turchia
Osvaldo Alberti, Verolengo (Torino)
Beatrix Albuquerque, Matosinhos, Portogallo
Ariel Alemans, Milano
Atelier Almayer, Milano
Nancy Ameduri, Asti
Sándor Aranyi, Szeged, Ungheria
Hannah Giulia Aschei, Robbio (Pavia)
Valeria Avidano, Frinco (Asti)
Stefano Avondo, Gattinara (Vercelli)
Vittore Baroni, Viareggio
Giugi Bassani, Maccagno (Varese)
Anna Bassi, Garlasco (Pavia)
Pier Roberto Bassi, Castelmella (Brescia)
Andrea Bellizzi, Vercelli
Vanda Berardi, Roma
Maria Antonietta Bergamasco, Verona
Giovanna Besostri, Cremona
Luigi Bianco, Vercelli
Belinda Biancotti, Portoferraio, Isola d'Elba (Livorno)
Costanza Biani, Occimiano (Alessandria)
Cosma Tosca Bolgiani, Milano
Elisa Bonacasa, Vercelli
Elisa Bordignan, Cossato (Biella)
Noemi Bosa, Cerrione (Biella)
Carla Bovi, Torino
Marzia Maria Braglia, Rivara (Modena)
Meredith Brice, New South Wales, Australia
Barbara Brunettini, Canelli (Asti)
Rosa Bussadori, Sormano (Como)

12



Aggiungi corpo del testo

Giuditta Cappellari, Vicenza
Lucia Caro, Buenos  Aires, Argentina
Martina Carta, Fara Novarese (Novara)
Claudia Catanzaro, Buenos Aires, Argentina
Jesse Cazaux, Clarksville, Tennessee, Stati Uniti
Dea Cerri, Tornaco (Novara)
Cristina Chiantaretto, Aosta
Bruno Chiarlone, Savona
Alessandra Coltri, Verona
Alessia Comadini, Frinco (Asti)
Antonia Conte, Vicenza
Giulia Contessa, Caresanablot (Vercelli)
Stephen Copland, New South Wales, Australia
Barbara Corino, Casale Monferrato (Alessandria)
Carmela Corsitto, Canicattì, Agrigento
Gioele Cortese, Vercelli
Maria Credidio, San Demetrio Corone (Cosenza)
Mattia Crepaldi, Occhieppo inferiore (Biella)
Carla Crosio, Vercelli
Luca Cuccardo, Frinco (Asti)
Crescenzio D'Ambrosio, Trecase (Napoli)
Gianfranco Dal Sasso, Matera
Albina Dealessi, Conzano (Alessandria)
Patrizia Dellavalle, Vercelli
Caterina Del Nero, Pezzana (Vercelli)
Gaia del Piano, Serravalle Sesia (Vercelli)
Giuseppe Del Pistoia, Casale Monferrato (Alessandria)
Teo De Palma, San Severo (Foggia)
Morena Di Giugno, Varallo (Vercelli)
Susanna Doccioli, Roma
Giovanni Donaudi, Imperia
Federica Donetti, Pogno (Novara)
Arzu Erdemi, Tuzla, Istanbul, Turchia
Kaan Erdogan, Tuzla, Istanbul, Turchia
Nurten Erdogan, Tuzla, Istanbul, Turchia
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Aysen Erte, Kadiköy, Istanbul, Turchia
Anna Evangelista, Montréal, Canada
Elisa Ferrati, Andorno Micca (Biella)
Giuseppe Fiore, Borgo D'Ale (Vercelli)
Pina Fiori, Macerata
Daniele Fornasiero, Vercelli
Benna Gaean Maris, Germania
Cristina Galeano, Dolores, Soriano, Uruguay
Simona Gallione, Vercelli
Paolo Gardesani, Verona
Matteo Gavinelli, Varallo (Vercelli)
Irene Ghisleri, Cameri (Novara)
Lorenzo Ghittino, Vercelli
Giulio Cesare Giacobbe, Arenzano (Genova)
Roberto Gianinetti, Asigliano Vercellese (Vercelli)
Gloria Giuliano, La Spezia
Paola Gobbetti, Vicenza
Vlado Goreski, Slovenia
Stefania Grasso, Vercelli
Marzia Grava, Alessandria
Henry Grahn Hermunen, Gudö-Vendelsö, Svezia
Rebecca Grella Grassi, Torino
Letizia Guzzi, Milano
Dora Iannotti, Vercelli
Biró Ildikó, Szeged, Ungheria
Alessia Imbimbo, Conzano (Alessandria)
Istituto Tecnico "Camillo Cavour", Vercelli
Alexandru Jakabházi, Timişoara, Romania
Eduard Jakabházi, Timişoara, Romania
Jelena Jovančov, Bar, Montenegro
Leona K. (Marisa Leona Musetti), Lerici (La Spezia)
Şeniz Kabadayı Yuvarlak, Istanbul, Turchia
Magdalena Kacperska, Łask, Polonia
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Angela Laricchia, Vercelli
Paola Lazzarini, Caresanablot (Vercelli)
Serena Leale, Novara
Silvia Lepore, San Michele al Tagliamento (Venezia)
Andrew Levitsky, Kyiv, Ucraina
Chen Li, Torino
Sofia Limardi, Frinco (Asti)
Susanna Lobbia, Vercelli
Mario Lo Coco, Monreale (Palermo)
Maya Lopez Muro, San Giovanni Valdarno (Arezzo)
Serse Luigetti, Perugia
Arianna Luongo, Bellinzago Novarese (Novara)
Rares Lupu, Cluj-Napoca, Romania
Ruggero Maggi, Milano
Adam Mahid, Vercelli
Giada Manzella, Vercelli
Nadia Marchese, Lamporo (Vercelli)
Angela Marinelli, Torino
Kata Marosi, Szeged, Ungheria
Marisa Martinotti, Vercelli
Silvia Marzola, Masserano (Biella)
Jose Antonio Martinez Sabina, Alcalá de Henares, Madrid, Spagna
Anja Mattila-Tolvanen, Pälkäne, Finlandia
Alessia Meglio, Vercelli
Fiorenzo Meglio, Vercelli
Juan Camilo Mentigazzi, Vercelli
Aldo Merce, Trento/Bologna
Lò Merlin, Vercelli
Stephen Murphy, Evanston, Illinois, USA
Ambra Murgia, Novara
Janys Oliveira, Fortaleza, Brasile
Giuseppe Oppezzo, Pezzana (Vercelli)
Pierangela Orecchia, Vercelli
Nicola Ormas, Milano
Stefano Ornella, Grado (Gorizia)
Valeria Ovidano, Frinco (Asti)
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Gloria Palacio, Montreal, Canada
Joanna Paljocha, Łask, Polonia
Piergiorgio Panelli, Casale Monferrato (Alessandria)
Diego Pasqualin, Borgosesia (Vercelli)
Monica Pellattiero, Creazzo (Vicenza)
Marc Perlish, Evanston, Illinois, USA
Simona Piccica, Cureggio (Novara)
Franziska Pirstinger, Graz, Austria
Irene Pistan, Saluggia (Vercelli)
Laura Pitscheider, Bellagio (Como)
Eralda Pitto, Arenzano (Genova)
Alessandra Poli, Vicenza
Victoria Porrini, Torino
Silvio Pozzati, Łask, Polonia
Gloria Pozzo, Vercelli
William Preda, Frinco (Asti)
Nadia Presotto, Conzano (Alessandria)
Francesca Privitera, Novara
Maria Antonia Rampin, Bellagio (Como)
Federico Ranghino, Vercelli
Paola Repiccioli, Luni (La Spezia)
Fiorenzo Rosso, Olcenengo (Vercelli)
Giampiero Rosso, Vercelli
Federica Rotondo, Valle Lomellina (Pavia)
Antonio Ruffino, Formigliana (Vercelli)
Silvana Sabbione, Buttigliera Alta (Torino)
Matteo Saglia, Marcallo con Casone (Milano)
Andrea Sala, Frinco (Asti)
Domenico Saverino, Pompei
Roberto Scala, Milano
Paolo Seghizzi, Vercelli
Felicia Selejan, Timișoara, Romania
Stefano Sibona, Canelli (Asti)
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Grazia Simeone, Vaprio d'Agogna (Novara)
Alberto Sordi, La Spezia
Martina Soriani, Vercelli
Lucia Spagnuolo, Civitanova Marche (Macerata)
Cesare Stronati, Santa Maria Nuova (Ancona)
Alice Taddei, Novara
Antida Tammaro, Rosta (Torino)
Julia Tazbir, Łódź, Polonia
Caterina Tedeschini, Guidonia (Roma)
Anna Tomkielska, Zambrów, Polonia
Vittorio Tonon, Novara
Renata Torazzo, Vercelli
Francesco Trano, Vercelli
Horst Tress, Köln, Germania
Fabrizio Trombetta, Frinco (Asti)
Marjhory Tumpay, Corbetta (Milano)
Cate Valentini, Ancona
Stella Maris Velasco, Buenos Aires, Argentina
Gianni Verna, Quagliuzzo (Torino)
Luca Maria Vicamini, Asigliano vercellese (Vercelli)
Mattia Virgilio, Vercelli
Irem Yenigul, Tuzla, Istanbul, Turchia
Yadigar Yesilbag, Tuzla, Istanbul, Turchia
Giovanni Zaffagnini, Fusignano (Ravenna)
Sofia Zambon, Varallo Pombia (Novara)
Giulia Zanconato, Frinco (Asti)
Maria Grazia Zanmarchi, Magenta (Milano)
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Scuola primaria di Lu (Alessandria)
classi I, II, III, IV, V
Anita Alessio, Dante Alessio, Nicandro Bianchi, Dario Boccalatte,
Simone Boccalatte, Giorgia Borghino, Manuele Capra, Mattia
Demartini, Alessia Gilli, Gabriele Guerra, Gioele Guerra, Chiara
Valentina Landaverde, Rebecca Lecce, Iris Mariuzzo, Valentino
Mariuzzo, Mattia Orma, Desirè Pavan, Leonardo Quaini, Alessandro
Raimondo, Manuel Rogna, Alice Scarrone, Andrea Scarrone, Asia
Scarrone, Cristiano Tento, Sofia Tiengo, Stefano Trisoglio, Gioele
Vitanza

Istituto Superiore D'Adda, Varallo (Vercelli)
Christian Cangi, Matteo Castellani, Maddalena Cottini, Stephanie
Felix, Giulia Fusillo, Greta Jacopino, Arianna Platini, Sara Stainer

Istituto Comprensivo Rosa Stampa, Scuola A. Avogadro, Vercelli 
I A: Carlotta Valentina Puccitelli
II A: Filippo Canepari, Sofia Fanicchia, Daniele Fornasiero, Matilde
Gabutti, Davide Servodio
III A: Beatrice Buzzi, Arianna Fumarulo, Tommaso Ranghino
I D: Kendra Armenia, Marco Binelli, Nosaiba Bouxim, Aurora Cerutti,
Alessia Cosenza, Giulia Cosenza, Jordy Eusebi, Lionel Heqimi, Otman
Nahim, Honelgui Perez, Daria Placinta
II E: Benedetta Cappadona, Pietro Lovati, Giada Marciano
III E: Elisa Actis Grosso, Giorgia Anselmo, Nicol Gibbin, Kiara
Mahmutaj, Francesco Orvieto, Alice Voccia, 
Letizia Mensa

Istituto Comprensivo Ferrari, Vercelli
I A: Carlotta Valentini Puccitelli
II C: Sheraz Ali, Gioele Cortese, Federico Fantauzzi, Erion Kapllanaj,
Mattia Vivolo, Ilaria Zarbo
II E: Arianna Bossola, Giulio Brancato, Lorenzo Carsicano, Andrea
Ferrieri,  Polin Lanaj, Jayasuriya Kuranage Tharushi Vindhya Perera,
Rayan Zouari
II D: Paolo Moscone, Caterina Porcelli, Gabriele Varalda
Adele Benedetti, Lorenzo Conturbia, Eleonora Merlo, Andrea Prato,
Giacomo Pretti, Francesco Trano
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Istituto Comprensivo di Tronzano Vercellese, San Germano 
I : Sofia Barberio, Alice Biginelli, Serena Catalano, Apetri Catalin,
Roberta Gallo, Hajar Ould Ghzala, Omayma Guerjaf, Giada
Debernardi, Mahilini Thavanesan, Martina Marzeddu, Martina
Mehja, Vittoria Duelli, Alex Zatti, Salma Zerour
II : Lorenzo Alesci, Nawal Bahnane,Flavio Bordonaro, Alessandro Bor,
Desiree Bosco,Gaia Falcetto Emanuela Ginga, Fadila Hdfani, Rachele
Mora, Giorgia Raffaello, Elena Ye, Matteo Ye
III : Greta Aietti, Francesca Bazzano, Denisa Apetri, Enrico Apprato,
Letizia Criscuolo, Nathalie Finotti, Omar Grari, Elena Grossi, Lorenzo
Guion, Yassine Laafar, Amine Guejaf, Yedida Vergano, Elisabetta
Rossitto, Alessio Luvito

Istituto Comprensivo di Tronzano Vercellese, Bianzé
I A: Alice Martina Ariagno, Nicole Bailo, Alessio Cena, Leonardo
Dell’Olmo, Asia Del Vecchio, Yi Jia Hou, Marta Loguercio, Letizia
Luongo, Alessia Manuele, Fabio Marone, Mattia Pantani, Elia
Ottaviano Schiroli, Giulia Semenza, Anastasia Vigani
II A: Federica Audisio, Alessandro Balocco, Jessica Benetti, Laura
Bonvissuto, Matteo Fazzolari, Alessandro Fra, Adrianion Lascu, Sara
Mariano Davide Petiva, Matteo Picco, Alessio Salajan, Sirya Stella,
Daniel Zanellato
III A: Sabrina Barbaro, Filippo Bobba, Nora Casazza, Benedetta
Coppo, Gaia Delvecchio, Alice Ferraris, Stefano Francia, Nicolas
Guidolin, Samuele Panizza, Klevis Seferaj, Celeste Tarello, Marco
Travini
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Istituto Comprensivo di Tronzano Vercellese
I A: Ginevra Boggio, Raffaele Greco, Vittorio Grossato, Angelo Florin
Iorga, Andrea Lospinoso, Martina Marangoni, Martina Paonessa,
Lorenzo Pauna, Melissa Termini, Mattia Zappariello
II A: Edoardo Astolfi, Beatrice Biesso, Sara Bor, Alice Colavito, Irene
Giubertoni, Lorenzo Lancini, Rebecca Neretti, Sofia Oltolini, Vittoria
Pairotto, Alberto Pissinis, Francesca Riesi, Elena Visalli, Arianna
Viscusi, Klea Voci, Tommaso Zacchi
III A: Adam Askam, Lorenzo Campobello, Flavio Crosara, Daniele
Garello, Simone Grasso, Martina Gregio, Diego Manzoni, Samuele
Pairotto, Rachele Podestà, Giorgia Scarabelli, Diego Siviero, Diego
Violino
I B: Bryan Borra, Corrado Campanella, Taha Choayb, Micol De Vita,
Aurora Garello, Sofia Licciardi, Alberto Limata, Ilaria Martinelli,
Matteo Pairotto, Pietro Pivato, Francesca Pozzato, Erik Xhaferaj
II B: Sara Banni, Riccardo Busolli, Filippo Cagliano, Matilde Capelli,
Cappato Mirko, Zoe Chemello, Federico Cugini, Lorenzo Mattoteia,
Thomas Messina, Martina Michelone, Agata Pinton, Sofia Sandra,
Sellone Rachele, Miriam Visalli, Agostino Riccardo Viscusi
III B: Chiara Campanella, Arianna Carando, Matteo Cazzaro, Oscar De
Carolis, Franzin Filippo, Luca Giolito, Mahima Joshi Om, Diego
Martinelli, Hicham Nasroune, Matteo Sasso, Riccardo Sivieri, Tiffany
Suella
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Catalogo delle opere esposte



 
Alessandro Abate, Vercelli

stampa fotografica



Meral Ağar, Beşiktaş, Istanbul, Turchia
illustrazione digitale



Osvaldo Alberti, Verolengo (Torino)
Nel mezzo del cammin di nostra vita mi ritrovai

 in una selva oscura...
acquerello



Beatrix Albuquerque, Matosinhos, Portogallo
dipinto e collage



Ariel Alemans, Milano
inf. XXVIII, Cerchio 8-Bolgia 9, Seminatori di discordie, 

disegno a penna e pennarello 



Atelier Almayer, Milano
Se mai torni

stampa digitale



Nancy Ameduri, Asti
Vercelli tra Paradiso e Inferno

matite colorate



Sándor Aranyi , Ungheria
stampa digitale



Hannah Giulia Aschei, Robbio (Pavia)
fotografia

 



Stefano Avondo, Gattinara (Vercelli)
Rosso dantesco

Inferno
La via dantesca

illustrazione digitale



Vittore Baroni, Viareggio
francobolli d'artista



Vittore Baroni, Viareggio
DANTE'S VISPO, (visual poetry), collage



Vittore Baroni, Viareggio
Una questione di naso
francobolli d'artista



Giugi Bassani, Maccagno (Varese)
Inferno

acquerello, pastello, biro



Anna Bassi, Garlasco, Pavia
Un filo di speranza, 

collage, stampa con timbri, inserto di filo di cotone



Pier Roberto Bassi, 
Castelmella (Brescia)

stampa digitale 



Andrea Bellizzi, Vercelli 
Un mondo di colori

pennarelli, colla, glitter



Vanda Berardi, Roma
Elegiaca visione

matita polychromos e matite acquerellabili



Maria Antonietta Bergamasco, Verona
Libertà (da De Monarchia, I, XV)

cucitura su carta



Giovanna Besostri, Cremona
"...e quindi uscimmo a riveder le stelle"

collage, china, ecoprint



Luigi Bianco, Vercelli
Lo Dolce Piano!
Il Piano Verde

 matita, biro, pennarello



Belinda Biancotti, Portoferraio, Isola d'Elba (Livorno)
Pier da Medicina: "Se mai torni a veder lo colce piano che da

Vercelli a Marcabò dichina"
china e olio su carta



Costanza Biani, Occimiano (Alessandria)
Pianura quieta

acquerello e inchiostro seppia



Cosma Tosca Bolgiani, Milano
“se mai torni a veder lo dolce piano
che da Vercelli a Marcabò dichina.”

collage











































































































































































































































































































































































































































































































https://www.museoborgogna.it/



